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Tavolo di Lavoro sull’Agricoltura

DOCUMENTO FINALE
Il segretario del Tavolo apre i lavori ricordando ai presenti le iniziative stabilite durante il Forum del 2004. In particolare l’attenzione si e’concentrata sul progetto dal titolo “Le Cooperative: strategie per i Balcani’’, svoltosi ad Ancona a dicembre 2004.

Negli interventi successivi sono state discusse problematiche inerenti al settore primario specifiche per ogni Paese partecipante.

- Il Presidente del Tavolo ribadisce la complessita’ della FBiH in termini di gerarchie istituzionali che non consentono di realizzare una legislazione agricola unitaria: recentemente in Parlamento e’ stata approvata una legge relativa alla banca di Sviluppo della FBiH solo per una parte del Paese. 

Il problema della sicurezza alimentare e’ acuito dal fatto che non esistono istituti per l’analisi microbiologica, fitobiologica e sanitaria dei prodotti alimentari, quindi risulta difficoltoso vendere prodotti bosniaci in Europa: nell’UE esistono, infatti, regolamenti molto precisi in materia di tutela del consumatore. Al momento la FBiH sta cercando di ottenere dei contratti con gli istituti croati per l’analisi biologica. Tale situazione rende difficoltoso esportare prodotti alimentari nell’Unione Europea e a cio’ si aggiunge un alto livello di import che provoca un deficit continuo della bilancia alimentare del Paese.

Viene evidenziata un’interessante produzione di vini di qualita’, sebbene  esista un problema di garanzia dei quantitativi minimi da vendere sul mercato: la produzione e’ infatti scarsa ed il suo eventuale incremento necessita di fondi finanziari.

La FBiH mostra un alto tasso di produzione ortofrutticola, ma esistono criticita’ per lo stoccaggio dei prodotti: il 90% del fabbisogno alimentare del settore e’ coperto da import. 

Gli investimenti agricoli soffrono di un alto livello dei tassi di interesse praticati dalle banche sui crediti agrari: solo l’Agenzia per gli Investimenti e la Banca per lo Sviluppo (pool di banche estere) possono avere un’influenza positiva. 

La regione attorno a Mostar produce due tipologie di vino molto conosciute ed una tipologia di champagne, purtroppo i produttori sono troppo piccoli per aprirsi al mercato internazionale, inoltre non riescono a controllare e ad accreditare ustaljen continuita’la qualita’ dei propri prodotti: in sostanza manca un marchio identificativo ed una commercializzazione organizzata. 

- Per quanto riguarda la Croazia vengono evidenziate criticita’ per due aree: una a sud ed una a nord.

Nel Sud del Paese esiste una forte difficolta’nell’area di Konavli, vicino a Dubrovnik, in quanto, a seguito della nascita di nuovi stati, i produttori ortofrutticoli devono rispettare nuove procedure amministrative. Sono state, infatti, create nuove dogane. Si presenta ora la necessita’ di raggiungere mercati piu’ lontani con il relativo problema di stoccaggio dei prodotti che non possono essere commercializzati giornalmente.

La situazione della zona a nord del Paese (Istria) e’ migliore: in particolare lo sviluppo degli agriturismi e’ stato molto celere negli ultimi anni, consentendo la nascita di un turismo differente rispetto a quello della costa. Si e’ creato cosi’ un circolo virtuoso che ha facilitato la permanenza di popolazione nelle aree montane e piu’ povere della regione. Molti edifici rurali sono stati acquistati  e ristrutturati da stranieri stimolando comunque lo sviluppo di attivita’ locali connesse.

Piu’ problematica appare la situazione in termini di bilancia commerciale dei prodotti agricoli, anche in questo caso si importa, infatti, molto di piu’ rispetto a quanto si esporta. I problemi di commercializzazione sono meno accentuati rispetto agli altri Paesi esistono buone opportunita’ di investimento, sebbene si noti una difficolta’ di funzionamento delle cooperative. Inoltre, le coltivazioni nazionali sono penalizzate sia dalla presenza di terreni ancora minati, sia dalla scarsita’ d’acqua. 

Il settore agricolo in Istria e’ sostenuto attraverso prestiti a basso tasso di interesse erogati dalla Banca per lo Sviluppo e la ricostruzione della Croazia. 

- In Montenegro, in analogia con la FBiH, pare esserci una scarsa presenza di istituti accreditati per le analisi tossicologiche dei prodotti alimentari: esiste un solo istituto che fa questo tipo di analisi in Montenegro. Anche in questo caso, quindi, nasce un problema di commercializzazione dei prodotti agricoli in Europa,  acuito dal fatto che non esiste una legge efficace sull’etichettatura.

Fino agli anni ‘90 il Montenegro aveva un’importante produzione di erbe medicinali, trasformate in due principali Cooperative che ora sono chiuse.

La produzione nazionale di ortofrutta negli anni addietro era sostenuta attraverso contingenti che limitavano l’entrata di prodotti ortofrutticoli esteri a favore della produzione interna. Ora gran parte di questa va al macero, poiche’ gli agricoltori non riescono piu’ a stoccarla e a portarla sul mercato. In particolare, non si riesce a trovare il giusto sbocco per la vendita di alcune produzioni  tipiche del Montenegro, quali i mandarini ed il melograno. Inoltre, va evidenziato che molti oliveti sono stati in gran parte distrutti dagli incendi estivi, riducendo cosi’ la produzione sia di olive che di olio di oliva.

In riferimento alle possibilita’ di investimento nel settore primario va ravvisata anche in questo caso una difficolta’ nella ricostituzione di tali produzioni, a causa degli alti tassi di interesse applicati dalle banche.

Proposte 

FBiH

Appare necessario un intervento per supportare tutte le analisi microbiologiche, patologiche e sanitarie necessarie per consentire l’esportazione dei prodotti nell’Unione Europea e nei mercati internazionali e per garantire la sicurezza alimentare dei consumatori;

Si propone di creare una cooperativa per i produttori di vino e di champagne attorno a Mostar per consentire una scala minima di produzione e la tracciabilita’ del prodotto;

Si prospetta la possibilita’ di creare un marchio per i vini e lo champagne prodotti nell’area di Erzegovina.

Croazia

Si propone un progetto pilota per la costituzione di cooperative che consentano una razionalizzazione della produzione e della commercializzazione di prodotti ortofrutticoli, soprattutto l’aera di Konavli

Montenegro

Riattivazione la produzione di erbe medicinali e ricostituzione delle cooperative;

Ripristino degli oliveti distrutti attraverso innesti;

Sostegno delle produzioni tipiche dei mandarini e dei melograni  e loro commercializzazione.

Conclusioni (azioni concordate)

In seguito alle problematiche evidenziate e alle proposte dei partecipanti al Tavolo viene concordato un progetto di massima consistente nelle seguenti attivita’:

consulenza e formazione presso imprenditori bosniaci, montenegrini e croati da parte di tecnici specializzati italiani in merito alle produzioni tipiche e alle aree sottoindicate al fine di superare problematiche specifiche;

visite di imprenditori bosniaci, montenegrini e croati in aziende marchigiane nello specifico ed italiane in genere.

Le aree di interesse individuate e gli obiettivi sono:

	Area dell’intervento:


	Obiettivi:

	Sud del Montenegro
	Supportare i produttori di ortofrutta nello stoccaggio e commercializzazione di mandarini e melograni, con possibilita’ di estendere l’iniziativa al settore olivicolo.

	Mostar
	Creare una cooperativa dei produttori di vini autoctoni e di champagne e per costituire un marchio a tutela di tali produzioni.

	Dubrovnik - Konavli
	Stimolare la nascita di una cooperativa-pilota che operi nel settore ortofrutticolo al fine di superare i problemi di stoccaggio e per facilitare la vendita di prodotti anche su mercati lontani


